C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  27557





Estratto dal verbale della seduta del 03/06/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno tre del mese di Giugno alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede CORSINI ENRICO, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





E’ presente il  Presidente della Provincia, PATTUZZI GRAZIANO





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
BARBIERI GIANCARLO	P


BARBIERI GIORGIO	P


BERGONZINI NATALINO	A


BERGONZONI FRANCO	A


BONACCINI STEFANO	P


BOZZOLI MALERBA GIOVANNA	P


BULGARELLI ANNA	P


CORSINI ENRICO	P


DALLARI ADRIANO	A


FALZONI CESARE	A


FONTANA PAOLO	P


LUPPI GIOVANNI	P


MALETI ROBERTO	P


MALETTI MAURIZIO	A


MICHELINI MASSIMO	P


   MORANDI FILIPPO	   A


   OLIVIERI PIER LUIGI	   P


PALLOTTI CARLO	A


PATTUZZI GRAZIANO	P


PICCININI BRUNELLA	A


PITTALIS GIULIO CESARE	A


PIVETTI GILIOLA	A


REGGIANI VALTER	P


RUOLI LIVIANO	P


SASSI GUGLIELMO	A


SCHIANCHI GIULIANO	P


SIGGILLINO INNOCENZO	P


SILVESTRI ALFREDO	P


TESTI ANDREA	P


VERNA GIANPAOLO	P


ZANASI MAURIZIO	A








�
Presenti N. 19 Assenti N. 12





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


MUZZARELLI GIAN CARLO, BERGIANTI CLAUDIO, CASAGRANDE ANDREA, CESTELLI VALLER, MAZZONI ALBERTO, RIZZI LELLA





OGGETTO n. 166 :


PROTOCOLLO D'INTESA PER LA GESTIONE DEGLI ARCHIVI. ADESIONE.





�
OGGETTO:


PROTOCOLLO D'INTESA PER LA GESTIONE DEGLI ARCHIVI. ADESIONE.











IL CONSIGLIO PROVINCIALE








Premesso:


- che fra la Provincia di Bologna, promotrice della iniziativa, e quella di Arezzo, Bari, Roma e Venezia è intervenuto un protocollo d’intesa per la gestione degli archivi, aperto alla adesione di altre Amministrazioni provinciali;


- che, più specificatamente, detto protocollo è preordinato alla costituzione di una sede tecnica comune, per studiare e proporre sistemi volti ad ottimizzare ed uniformare le operazioni di formazione e movimentazione delle pratiche e la diffusione delle informazioni da queste veicolate, in qualunque fase di svolgimento dei singoli procedimenti amministrativi, come previsto dalla L. 241/90, nonché per pervenire ad una effettiva gestione integrata delle attività degli uffici, nel contesto più generale dell’importanza strategica assunta dalla gestione dei flussi documentali, nel processo di riforma della pubblica amministrazione e di utilizzo generalizzato e diffuso delle tecnologie informatiche e telematiche;


vista la deliberazione n. 171 del 24 dicembre 1977, con la quale il Consiglio Provinciale di Bologna ha approvato il protocollo in parola e ritenuto, come proposto dal Presidente della Provincia stessa, di aderire al protocollo citato approvando tutte le relative finalità fra le quali specificatamente la definizione di uno schema di titolario-quadro, connesso alle funzioni attribuite alle Province dalla legge 8 giugno 1990, n. 142 e di quelle conferibili in applicazione della legge 15 marzo 1997 n. 59, e collegato ad uno schema generale di massimario di scarto, quale strumento indispensabile per la selezione dei documenti, sulla base dei tempi di conservazione degli stessi, in relazione alla loro rilevanza giuridico-amministrativa e/o alla valenza culturale delle carte da conservarsi in maniera permanente quale memoria storica dell’Ente;


	ritenuto pertanto di assumere analoga deliberazione, sia pure apportando variazioni al testo del protocollo agli articoli 1, 6 e 7 nell’intendimento di una più puntuale specificazione di quanto attiene all’”organismo comune” a livello operativo ed alla natura degli oneri finanziari derivanti dall’iniziativa; ed infine alla decorrenza della sua durata triennale; e ciò dando atto peraltro che tali variazioni non incidono sostanzialmente sulle finalità e sulla struttura del protocollo medesimo;


	sentito il parere della Commissione Consiliare nella seduta del 18.5.1998;


	visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





D E L I B E R A





di aderire al protocollo d’intesa per la gestione degli archivi in premessa citato, nel testo di seguito riportato:


PREMESSA


	Le operazioni archivistiche finalizzate allo svolgimento di un efficace ed efficiente flusso dei documenti amministrativi, anche in termini qualitativi, di economicità e di trasparenza,  richiedono la definizione di criteri guida degli interventi delle singole istituzioni locali.


	La frammentazione e le singole iniziative istituzionali rappresentano nel contesto odierno, purtroppo, un “gap” strategico portatore di effetti negativi a volte irreversibili.


	Un’azione di progressiva convergenza su aspetti di rilevanza e interesse comune perviene, invece, alla costituzione di un progetto integrato, previa considerazione e valutazione delle omogeneità e convergenze, anche attraverso opportune concertazioni con gli enti locali cointeressati delle aree provinciali di competenza.


ART. 1 - FINALITA’


	Con il presente protocollo d’intesa le Province aderenti all’iniziativa si propongono di stabilire e di consolidare un rapporto organico sulle aree tematiche relative alla gestione degli archivi, mediante la costituzione di un organismo comune, specificatamente la Commissione Tecnica di cui al successivo articolo 4, in grado di facilitare ed uniformare le iniziative finalizzate al miglioramento del trattamento dei documenti in termini di formazione e movimentazione delle pratiche e di diffusione delle informazioni da queste veicolate, in qualunque fase di svolgimento degli affari e dei singoli procedimenti amministrativi.


	Uno degli scopi sottesi all’istituendo rapporto di collaborazione è quello di pervenire ad una effettiva gestione integrata delle attività degli uffici e dei servizi, per non vanificare la trasparenza amministrativa, nel contesto più generale dell’importanza strategica assunta dalla gestione dei flussi documentali, nel processo globale di riforma della pubblica amministrazione e di utilizzo generalizzato e diffuso delle tecnologie informatiche e telematiche.


ART. 2 - CONTENUTI


Oggetto della collaborazione sono le attività di particolare rilievo connesse alla gestione degli archivi e dei flussi documentali, nonché alla riconsiderazione delle posizioni professionali comunque interessate.


In particolare, i punti su cui si intende sviluppare il confronto sono quelli evidenziati di seguito a titolo meramente indicativo:


A) Titolario quadro e massimario di scarto


	La necessità di definire uno schema di titolario-quadro, connesso alle funzioni attribuite alle Province dalla legge 8 giugno 1990, n. 142 e di quelle conferibili in applicazione della legge 15 marzo 1997, n. 59, nella salvaguardia delle peculiarità specifiche delle singole amministrazioni, consentirà la massima flessibilità dello strumento mediante l’inserimento e/o sostituzione agevole e immediata di singole voci in relazione al progressivo mutamento delle competenze. Il titolario-quadro sarà collegato ad uno schema generale di massimario scarto, quale strumento indispensabile per la selezione dei documenti, sulla base dei tempi di conservazione degli stessi, in relazione alla loro rilevanza giuridico-amministrativa e/o alla valenza culturale delle carte da conservarsi in maniera permanente quale memoria storica dell’Ente. Ciascuna Provincia in sede di redazione del proprio titolario assicurerà ogni opportuno e diretto collegamento delle singole voci considerate in sede di classificazione dei documenti con i corrispondenti procedimenti amministrativi.


B) Documento elettronico


	La recente normativa in tema di autenticità del documento elettronico e delle garanzie relative al supporto ottico per la memorizzazione dei documenti e delle informazioni pone problemi di natura archivistica ed organizzativa, e richiede soluzioni giuridiche ed informatiche per acquisire certezze in merito alla conservazione, alla sicurezza e all’accesso ai dati. Occorre pertanto riflettere sulle modalità tecniche che garantiscano il successo dell’intero processo di cambiamento, mediante l’analisi congiunta delle norme sulle gestione della documentazione elettronica (art. 15 L. 59/97) e delle specifiche tecniche ed organizzative per un progetto di protocollo informatico, nonché di quelle relative alla conservazione su supporto informatico di documenti prevalentemente cartacei.


C) Archivi storici


	Consapevoli della inscindibilità della sezione storica da ogni processo di riorganizzazione del servizio archivistico, e della grande importanza storica della documentazione oggi conservata dalle Province, gli enti sottoscrittori concorderanno scambi e integrazioni in tema di tutela e valorizzazione dei patrimoni archivistici propri e del territorio provinciale, standard descrittivi e inventariazione, procedure di informatizzazione e recupero dell’informazione. E’ interesse comune anche la valutazione delle modalità di espletamento dei servizi culturali connessi all’archivio quale istituto culturale della memoria locale.


D) Profili professionali


La professione dell’archivista, al di là delle pur fondamentali distinzioni tra gestione corrente e conservazione, è al centro del processo di evoluzione che ha investito gli archivi. Il costante calo di attenzione alle peculiarità della professione archivistica, ha portato alle attuali situazioni di autentico rischio per la correttezza amministrativa e per le garanzie giuridiche che un ente locale deve assicurare. L’intento è quello di giungere ad una proposta-base di profilo professionale non solo per l’archivista conservatore ma anche per quello preposto all’archivio corrente e di deposito, compresa la figura dell’addetto al protocollo che, a fronte di precise responsabilità giuridiche, allo stato attuale non gode di particolare tutela assicurativa. Si prevede la possibilità di effettuare scambi, in relazione alla elaborazione di definiti pacchetti formativi e di moduli di aggiornamento professionale.


ART. 3 - COLLABORAZIONE


	La collaborazione si esplicherà attraverso:


Scambio di documentazioni, informazioni, conoscenze ed esperienze;


supporti di carattere tecnico ed amministrativo anche mediante periodici incontri;


mutua assistenza in campo progettuale formativo;


rapporti unificati con il Ministero della Funzione Pubblica per il finanziamento di progetti di interesse comune, e con gli organi dell’Unione Europea per l’ammissione a finanziamenti di progetti speciali, in collaborazione con altre realtà europee.


ART. 4 - COMMISSIONE TECNICA


	E’ istituita una Commissione tecnica, composta da uno o più rappresentanti delle cinque Province, coordinata dal Segretario Generale della Provincia di Bologna. La Commissione tecnica stabilirà di volta in volta la sede degli incontri, anche in relazione a particolari esigenze tecniche e/o operative. La segreteria tecnica della Commissione è affidata ai responsabili dei Servizi archivistici della Provincia di Bologna.


ART. 5 - GRUPPI DI LAVORO


	In relazione alle iniziative individuate ed alla realizzazione degli specifici interventi potranno essere costituiti appositi gruppi di lavoro.











ART. 6 - RISORSE FINANZIARIE


	Il presente protocollo non comporta oneri aggiuntivi a quelli connessi allo scambio di documentazioni ed informazioni e alle spese per indennità di missione, che restano a carico delle amministrazioni provinciali interessate.


ART. 7 - DURATA


	Il presente protocollo ha validità triennale, con possibilità di successive proroghe.


	Al presente protocollo potranno aderire, oltre a quelle costituite, altre Province.


Le Province che lo sottoscrivono si impegnano a tenere costanti rapporti con l’Unione Province d’Italia, al fine di rendere disponibile ogni risultato delle attività concordate e di condividere le esperienze di successo.





di stabilire che l’adesione in parola verrà formalizzata con l’invio, alla Provincia di Bologna, di copia conforme della presente deliberazione esecutiva.





	Il Presidente, dato atto che sono presenti n. 18 Consiglieri, essendo uscito Barbieri Giancarlo, pone ai voti la suestesa deliberazione per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risultato:     


     PRESENTI�
N. 18�
�
     ASTENUTI�
N.   1 (AN-Polo per Modena: Verna)�
�
     VOTANTI�
N. 17 �
�
     VOTI FAVOREVOLI�
N. 16�
�
     VOTI CONTRARI�
N.   1 (Lega Nord per l’Indipendenza della Padania: 


           Barbieri Giorgio)      �
�



�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to CORSINI ENRICO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 09/06/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 19/06/1998


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________


		IL SEGRETARIO GENERALE


		____________________________
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